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Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
Ascensione del Signore, 12 maggio 2024 

Liturgia della parola: *At 1,1-11; **Ef 4, 1-13; ***Mc 16,15-20 

La Preghiera: Ascende il Signore tra canti di gioia 
 

La solennità dell’Ascensione si pone come 

uno spartiacque tra la predicazione di Gesù e la 

predicazione su Gesù; tra essere discepoli che 

ascoltano l’insegnamento di Gesù e discepoli che 

vivono, testimoniano e comunicano l’insegna-

mento di Gesù. Ê una solennità che ci 

parla di passaggi, di cambiamenti, e di 

come viverli alla luce della fede nel Si-

gnore risorto. 

Questo aspetto di passaggio tra due 

situazioni di vita è particolarmente evi-

dente nella lettura degli Atti degli Apo-

stoli e nel finale del Vangelo di Marco, 

mentre il brano della Lettera agli Efe-

sini ce lo mostra come operante nella 

vita quotidiana della comunità cri-

stiana. 

Luca inizia il suo secondo libro, gli Atti degli 

Apostoli, nello stesso modo con cui ha terminato 

il Vangelo: riproponendoci con più particolari la 

scena dell’Ascensione di Gesù risorto al cielo, 

cioè presentandoci attraverso l’immagine simbo-

lica di una salita al cielo, al Regno di Dio, del Ri-

sorto una riflessione teologica sulla relazione tra 

Gesù e la  Chiesa.  Così stabilisce un collega-

mento stretto tra la fine della presenza fisica di 

Gesù in mezzo ai suoi discepoli, e l’inizio di un 

nuovo e diverso modo di presenza che li accom-

pagnerà da quel momento in poi nell’esperienza 

di una comunità cristiana che vive la comunione 

fraterna e la missione verso il mondo. Due sono i 

punti focali: le parole di congedo di Gesù e le rea-

zioni dei discepoli. Le prime ci manifestano il 

senso, la direzione verso cui occorre orientarci, le 

seconde ci mostrano la difficoltà e la fatica che 

accompagnano i passaggi, i cambiamenti, impor-

tanti della vita. Per Luca Gesù indica chiaramente 

la via su cui i discepoli dovranno camminare da 

lì in poi una volta ricevuto lo Spirito Santo: «di 

me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 

Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 

Nello stesso tempo ci rende partecipi della loro 

fatica e confusione interiore, potremmo dire della 

loro crisi, nel comprendere ed accogliere questo 

passaggio: «Signore, è questo il tempo nel quale 

ricostituirai il regno per Israele?» e nonostante la 

risposta e la promessa che ricevono «Essi 

stavano fissando il cielo mentre egli se ne 

andava» così da aver bisogno di un ulte-

riore scossone: «Uomini di Galilea, per-

chéé state a guardare il cielo? …». Nes-

suna fuga in avanti rispetto al momento 

storico e al compito cui sono destinati. 

La fede cristiana non è un’evasione, 

non sopporta le soluzioni miracoli-

stiche o magiche in cui tutto va a 

posto senza sforzo e impegno. 

Piuttosto è esperienza di un’energia interiore, di 

una presenza non evidente ma reale ed efficace, 

cui si può sempre ricorrere ed attingere per af-

frontare con creatività le sfide poste dalla testi-

monianza, dall’evangelizzazione, dal farsi carico 

delle gioie e delle sofferenze delle persone che 

incontriamo e incontreremo. 

L’apparizione finale di Gesù ai discepoli, sin-

teticamente indicati come gli Undici, ci presenta 

il passaggio da Cristo alla Chiesa nella prospet-

tiva della risposta immediata e fiduciosa che si fa 

subito attività missionaria: «Allora essi partirono 

e predicarono dappertutto…». Insieme a questo 

le parole del Risorto sottolineano l’urgenza della 

predicazione in ordine alla salvezza e la sua am-

piezza universale: «in tutto il mondo» e «ad ogni 

creatura». Urgenza motivata e sottolineata 

dall’alternativa secca tra la possibilità di essere 

«salvato» o «condannato» che rimanda al giudi-

zio finale e che, quindi, non riguarda un giudizio 

che la comunità cristiana deve emettere oggi 

verso le persone che accolgono o rifiutano la 

fede. Piuttosto è un monito è uno stimolo ai cre-

denti perché si ricordino della loro responsabilità 

verso gli altri: la testimonianza e l’evangeliz-



zazione sono un servizio e non un privilegio 

verso l’umanità e le creature che attendono una 

salvezza, che attendono di incontrare una parola 

bella che apre un senso nuovo per la loro esi-

stenza e promette un compimento è una pienezza 

di vita. Basti ricordare Rm 8,19: «L’ardente 

aspettativa della creazione, infatti, è protesa 

verso la rivelazione dei figli di Dio». 

Infine, l’inizio del quarto capitolo della Let-

tera agli Efesini ci mostra le due prospettive sul 

passaggio che abbiamo già visto: la direzione del 

cammino e le fatiche connesse. Solo che adesso 

sono applicate alla vita nella comunità cristiana. 

Così il primo passaggio è quello avvenuto nel 

battesimo attraverso la fede in unico Signore, un 

unico Padre e le fatiche sono quelle di una vita 

che mostri progressivamente la conversione 

iniziale. Perciò ecco l’esortazione alla dolcezza, 

all’umiltà, alla pazienza, alla grandezza d’animo, 

alla ricerca dell’unità e della pace. 

A questo si aggiunge un secondo passaggio: 

dalla prospettiva individuale a quella comunita-

ria, all’essere e sentirsi partecipi gli uni degli al-

tri, e insieme coinvolti nell’unico cammino eccle-

siale ciascuno con i doni ricevuti dallo Spirito (i 

carismi) per la crescita e la gioia di tutti. E di 

nuovo la gioiosa fatica di imparare a collaborare, 

a non cercare il successo personale o del gruppo, 

movimento, associazione cui si appartiene; a non 

assolutizzare il proprio dono sminuendo quelli al-

trui; a rallegrarsi per il bene compiuto agli altri; 

e, nuovamente, a vivere e usare il proprio dono 

come un servizio non come un potere.  

(d. Stefano Grossi)

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

 I nostri morti 
Mantini Giuliana, di anni  78, via Monte Pasubio 8; 

esequie il 6 maggio alle ore 14,30. 
 

Faggi Maria, via dei Molini 9; esequie l’8 maggio 

alle ore 11 
 

Pasqualetti Cesare, anni 89, via Pascoli 5; funerale 

esequie il 9 alle ore 10; nel giorno delle sue esequie 

è deceduta anche la moglie, già malata da tempo:  
 

Maria Grazia Pelligotti, di anni 88, via Pascoli 5; 

esequie l’11 maggio alle ore 10. 
 

Corsini Giovanni, di anni 89, via Mascagni 9; ese-

quie l’11 maggio alle ore 9. 

 

       I Battesimi 
Questo pomeriggio, alle ore 16, a Morello, riceverà 

il Battesimo Martino Viliani. 
 

 Le nozze 

Sabato 18 maggio, alle ore 16, il matrimonio di 

Grazia Di Domenico e Angelo Valente. 

 

CENTRO Caritas parrocchiale  

Chicco di grano – 3471850183 
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chi vive una 

situazione di difficoltà economica e sociale, telefo-

nando per fissare un appuntamento al numero sopra, 

dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).     

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo 

genere alimentari da condividere con chi è in dif-

ficoltà. I viveri possono essere anche portati nella 

sede in piazza della chiesa 90, dal martedì al ve-

nerdì ore 16:00-18:00. Grazie di cuore. 

IL MESE DI MAGGIO  
Nel mese dedicato a Maria e alla 

preghiera del Rosario, invitiamo a 

partecipare ad uno dei tanti momenti 

di preghiera mariana, prendendosi 

magari un appuntamento come im-

pegno a cui essere fedeli nel mese.  

• In Pieve ogni giorno alle ore 17,30 recita del 

Santo Rosario particolarmente curato.  

• Tutti i venerdì del mese di Maggio alle ore 

21,00 recita del S. Rosario nel piazzale della Mi-

sericordia 

• tutte le sere al tabernacolo di via Mozza  

Il Rosario di Maggio 

• tutti i mercoledì dalle ore 15,30 presso l'Auser 

alla Zambra  

• ogni giovedì alle ore 15, sarà recitato il rosario 

presso la Cappella di San Lorenzo. 
 

Rosario per la pace – MARTEDÌ - ORE 21 

Come parrocchie di Sesto invitiamo ad una pre-

ghiera comunitaria del rosario, che vorrebbe ve-

dere raccolto il nostro popolo di Dio nella co-

mune invocazione per la Pace. Giovani, anziani, 

bambini, famiglie… …Non Mancate! 

• Martedì 14 maggio 
CHIESA DI S. CROCE A QUINTO 

• Martedì 21 maggio 
CHIESA DI S. BARTOLOMEO A PADULE 

• Martedì 28 maggio 
PIEVE DI SAN MARTINO 

• Domenica 2 giugno ore 21.00 –S. MESSA e 

PROCESSIONE del CORPUS DOMINI  

Chiesa di s. Giuseppe Artigiano  



CATECHESI BIBLICA 
Lunedì 13 maggio, ore 18.30 nella saletta par-

rocchiale incontro di lettura spirituale della Bib-

bia sui testi della liturgia domenicale seguente. 
 

Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, si tiene in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, sulle 

letture della domenica seguente.  
 

Incontro con la dott.ssa Leonardi 

Nel suo passaggio in Italia dalla Thailandia, Eli-

sabetta si fermerà a Sesto per salutare sostenitori 

e amici di San Martino.  

L’incontro si terrà mercoledì 15 maggio: 

alle 17.30 per i bambini e ragazzi  

alle 21.00 per gli adulti.  

Si tengono nel nostro salone e sono aperti a tutti. 

 
Mercatino dell’usato straordinario 

“SVUOTA LA PARROCCHIA”  

Domenica 19 maggio dalle 8 alle 18 

in piazza della chiesa verrà organizzato uno 

"svuota la parrocchia". Metteremo in vendita di 

tutto: abiti nuovi ed usati, giochi, libri ed oggetti-

stica varia. Il ricavato verrà destinato a sostenere 

alcune realtà caritative e a cui la parrocchia è le-

gata. Intanto vi chiediamo di portare in parroc-

chia “cose usate buone”, di cui dovete disfarvi e 

che possano essere in vendita.  

Potete venire in oratorio nell’orario della segrete-

ria, il pomeriggio dalle 17 alle 19. Pubblicizzate 

l'iniziativa. Grazie 

 

Domenica 26 Maggio - terza edizione di 
 

CORRILAPIANA 
Tutte le info dell’iniziative le troverete nel volan-

tino, insieme ai tanti sponsor che sostengono il 

progetto. Per dare una mano o dettagli contattare 

Paola 339 4943192. 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

ORATORIO ESTIVO 2024 

A Gonfie vele!  
Cinque settimane: dal 17 Giugno al 19 luglio  

Dalle Classi I Elementare alla III Media 

Al momento si prendono iscrizioni solo in lista 

d’attesa per raggiunta capienza posti.  

Segreteria dell’oratorio: 

Lun-ven 15.30 – 19.00; Sabato 15.30-18.00 

Per l’organizzazione delle attività estive per i 

bambini e ragazzi, cerchiamo collaborazione su 

vari ambiti, sia in fase di preparazione che du-

rante l'oratorio estivo, in base alle capacità/possi-

bilità di ognuno.  

Per dare disponibilità potete fare riferimento a Fi-

lippo WApp 339 189 4411. 
 
Proposte dopo cresima e giovani 
(info e iscrizioni in direzione oratorio o chie-

dendo in contatti degli educatori)  

 Gruppo Dopocresima 2009 

- Domenica 26 Maggio ore 18.00-21.30: ultimo 

incontro dell’anno   

 - Campoestivo “Lo strano percoso”:  

Cutigliano (Pt) dall’8 al 12 settembre, presso 

Villa Patrizia.  

 Gruppo Dopocresima 2008 

- Campoestivo al SERMIG (TO), dal 29 luglio 

al 3 agosto. Esperienza di servizio, riflessione e 

preghiera fatta insieme a ragazzi di tutta Italia.  

 Giovanissimi (fino al 2007) 

- Campo di servizio: Casembola (Parma). Dal 

24 al 28 luglio. Preso una piccola comunità 

legata all’Operazione Mato Grosso.  

 

5x1000 all’oratorio 
Ciò che serve per il modulo del 730/2019 è il co-

dice fiscale del beneficiario: 02293110488 

 
In diocesi 

 

Oggi Domenica 12 maggio 58ma GIORNATA 

MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI  

“Intelligenza artificiale e sapienza del cuore: 

per una comunicazione pienamente umana” 

Dal messaggio della giornata:  

“L’evoluzione dei sistemi della cosiddetta in-

telligenza artificiale sta modificando in modo 

radicale anche l’informazione e la comunica-

zione e, attraverso di esse, alcune basi della 

convivenza civile. Si tratta di un cambiamento 

che coinvolge tutti, non solo i professionisti. 

L’accelerata diffusione di meravigliose inven-

zioni, il cui funzionamento e le cui potenzialità 

sono indecifrabili per la maggior parte di noi, 

suscita uno stupore che oscilla tra entusiasmo e 

disorientamento e ci pone inevitabilmente da-

vanti a domande di fondo: cosa è dunque 

l’uomo, qual è la sua specificità e quale sarà il 

futuro di questa nostra specie chiamata homo 

sapiens nell’era delle intelligenze artificiali? 

Come possiamo rimanere pienamente umani e 



orientare verso il bene il cambiamento cultu-

rale in atto? Innanzitutto, conviene sgombrare 

il terreno dalle letture catastrofiche e dai loro 

effetti paralizzanti… In quest’epoca che rischia 

di essere ricca di tecnica e povera di umanità, 

la nostra riflessione non può che partire dal 

cuore umano. Solo dotandoci di uno sguardo 

spirituale, solo recuperando una sapienza del 

cuore, possiamo leggere e interpretare la novità 

del nostro tempo e riscoprire la via per una co-

municazione pienamente umana. Il cuore, in-

teso biblicamente come sede della libertà e 

delle decisioni più importanti della vita, è sim-

bolo di integrità, di unità, ma evoca anche gli 

affetti, i desideri, i sogni, ed è soprattutto luogo 

interiore dell’incontro con Dio. La sapienza del 

cuore è perciò quella virtù che ci permette di 

tessere insieme il tutto e le parti, le decisioni e 

le loro conseguenze, le altezze e le fragilità, il 

passato e il futuro, l’io e il noi. Questa sapienza 

del cuore si lascia trovare da chi la cerca e si 

lascia vedere da chi la ama; previene chi la de-

sidera e va in cerca di chi ne è degno (cfr Sap 

6,12-16). Sta con chi accetta consigli (cfr Pr 

13,10), con chi ha il cuore docile, un cuore che 

ascolta (cfr 1 Re 3,9). Essa è un dono dello Spi-

rito Santo, che permette di vedere le cose con 

gli occhi di Dio, di comprendere i nessi, le si-

tuazioni, gli avvenimenti e di scoprirne il 

senso. Senza questa sapienza l’esistenza di-

venta insipida, perché è proprio la sapienza – la 

cui radice latina sapere la accomuna al sapore 

– a donare gusto alla vita…. Spetta all’uomo 

decidere se diventare cibo per gli algoritmi op-

pure nutrire di libertà il proprio cuore, senza il 

quale non si cresce nella sapienza. Questa sa-

pienza matura facendo tesoro del tempo e ab-

bracciando le vulnerabilità. Cresce nell’al-

leanza fra le generazioni, fra chi ha memoria 

del passato e chi ha visione di futuro. Solo in-

sieme cresce la capacità di discernere, di vigi-

lare, di vedere le cose a partire dal loro compi-

mento. Per non smarrire la nostra umanità, ri-

cerchiamo la Sapienza che è prima di ogni cosa 

(cfr Sir 1,4), che passando attraverso i cuori 

puri prepara amici di Dio e profeti (cfr Sap 

7,27): ci aiuterà ad allineare anche i sistemi 

dell’intelligenza artificiale a una comunica-

zione pienamente umana.” 

L’INGRESSO DEL NUOVO ARCIVESCOVO  

Lunedì 24 giugno alle ore 10,30 in Duomo l’ordina-

zione episcopale e la presa di possesso di don Ghe-

rardo Gambelli, Domenica 16 giugno alle ore 17,00 

il saluto all’Arcidiocesi del Card. Giuseppe Betori 

dell’Arcidiocesi di Firenze. 
 

APPUNTI 
 

Pubblico negli Appunti una poe-
sia scritta da Maria Faggi Berti, 
parrocchiana di Morello, di cui si 
sono celebrate le esequie in 

Pieve in settimana. A fine messa uno dei figli ha 
letto lo scritto della mamma. Ho chiesto il per-
messo di condividerla. Mi è parsa bella e mi ha 
fatto bene leggerla.  
Tante volte quando accompagno una famiglia 
nell’occasione di un lutto, mi capita di incontrare 
persone “belle”, che mi arricchiscono e testimo-
niano nella ordinarietà e normalità della propria 
vita – quasi mai priva di ferite e fatiche – qualcosa 
di straordinario che sa di Vangelo (lieto annunzio 
per me): amore per la vita, fedeltà matura alla pro-
pria vocazione, capacità di farsi carico degli altri e 
di amare in verità, pillole intense di stupore e gioia 
sparse qua e là. Anche negli incontri per la bene-
dizione delle case ho incontrato tanta umanità 
bella, dove vedo Dio che opera. Non lasciamo in-
gannare dalla narrazione pessimista e nera che 
spesso ci circonda. Lo Spirito è all’opera sempre: 
forse fa meno rumore del male, ma non c’è dub-
bio che ci sia e sia presente nella vita dell’uomo.   
 

Strade di campagna 
 

Mi piace al mattino 

quando mi reco al lavoro 

passare per la strada che taglia 

in due la campagna. 

La natura, la vegetazione 

mi da vivo e partecipe 

il senso del tempo 

che passa veloce. 

Le spighe dorate di ieri 

eccole raccolte in grossi covoni 

 ai margini dei campi. 

Profumo nuovo, di messi 

di amaro papavero reciso. 

L’odore fragrante, umido della terra 

di questa terra nostra… 

feconda, che amo…e certo mi ama e  

mi accoglierà madre buona affettuosa, 

alla fine di questa mia tormentata vita 

donandomi finalmente, riposo e ristoro. 

È questo pensiero 

di morte serena che mi aiuta a vivere. 


